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AREA RISORSE UMANE 
UFFICIO PERSONALE DOCENTE E COLLABORAZIONI ESTERNE 
SETTORE Concorsi personale Docente 
 
NON APPROVAZIONE ATTI PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI PROFESSORE DI RUOLO DI II FASCIA INDETTA AI SENSI DELL’ART.18 E DELL’ART.29, COMMA 9 DELLA 
LEGGE N.240/2010 - SETTORE CONCORSUALE 12/D1 (SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/10) 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE - FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA. 
 
IL RETTORE                                                                                     Decreto n. 1600/2019 del 22/05/2019 
                    
VISTI: 

 l Statuto dell’Università emanato con D.R.  n.3689 del 29.10.2012; 

 il D.L. 21/04/1995, n.120, convertito con modificazioni dalla Legge 21/06/1995, n.236, ed in 
particolare l’art.9; 

 l’art.18 e l’art.29 comma 9 della Legge 30/12/2010, n.240; 

 il D.M. 12/06/2012, n. 159, recante la rideterminazione dei settori concorsuali, raggruppati in 
macrosettori concorsuali;  

 il D.R. n. 1506 del 17/6/2014 con cui è stato emanato il Regolamento per l’assegnazione delle 
risorse, per la chiamata di Professori di I e II Fascia e per il reclutamento dei Ricercatori a tempo 
determinato tipologia “B” vigente al momento dell’indizione della procedura; 

 le delibere del Consiglio di Amministrazione n.74/14 del 18.3.2014, n. 77/14 dell’8.4.2014, n. 
144/14 del 10.6.2014, n. 173/14 del 24.6.2014 e n. 203 del 15.7.2014 riguardanti la 
programmazione delle risorse 2013-2015 e la relativa assegnazione alle strutture;  

 le delibere del Senato Accademico n. 202/14 del 25.3.2014, n. 219/14 del 7.4.2014, n. 289/14 
del 27.5.2014, n. 312/14 del 17.6.2014 e n. 332/14 del 1.7.2014 riguardanti la programmazione 
delle risorse 2013-2015 e la relativa assegnazione alle strutture; 

 la delibera n.416/14 del 14.10.2014 con cui è stato approvato il nuovo testo, contenente la 
modifica dell’ultimo capoverso dell’art. 8.2, del Regolamento per l’assegnazione delle risorse 
per la chiamata dei Professori di I e II Fascia e per il reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato tipologia “B”, ai sensi della Legge 30.12.2010 n. 240; 

 la deliberazione n. 496/14 del Senato Accademico dell’11 dicembre 2014 con la quale è stato 
autorizzato l’avvio di n.14 procedure concorsuali per professore di II fascia non a riserva di 
partecipazione di cui alla programmazione 2013-2015 approvata con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 15/07/14 ed è stato dato mandato al Rettore di approvare, con propri 
decreti rettorali, i relativi criteri di selezione; 

 il D.R. n.49/2015 del 07.01.2015 - il cui Avviso è stato pubblicato sulla G.U. n.5 del 20.01.2015 
- di indizione di due procedure selettive di chiamata per due posti di professore di ruolo di II 
Fascia di cui n.1 posto per il Settore Concorsuale 12/D1 (Settore scientifico disciplinare IUS/10) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche - Facoltà di Giurisprudenza; 

 il D.R. n.1009/2015 del 01.04.2015 - pubblicato sulla G.U. n.29 del 14.04.2015 - con cui è stata 
costituita la Commissione giudicatrice; 

 i verbali e la relazione finale riassuntiva consegnati dalla Commissione giudicatrice in data 
20.07.2015; 

 il D.R. n. 2264/2015 del 27.07.2015 con il quale sono stati approvati gli atti relativi alla 
procedura selettiva di chiamata per la copertura di n.1 posto di Professore di ruolo di II fascia 
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per il Settore Concorsuale 12/D1 (Settore scientifico disciplinare IUS/10) presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche - Facoltà di Giurisprudenza - di questa Università - da cui risulta che il dott. 
Andrea CARBONE - nato a Roma il 7/12/1984 - è dichiarato vincitore della predetta procedura 
selettiva; 

 il ricorso proposto innanzi al TAR del Lazio con il quale il Dott. Giuliano Gruner, candidato della 
medesima procedura ha chiesto l’annullamento del suindicato D.R. n. 2264/2015 di 
approvazione degli atti concorsuali, della relazione finale, comprensiva dei due suoi allegati e 
del verbale della seduta preliminare della Commissione giudicatrice; 

 la sentenza n. 6070/2017 del 22.05.2017 con la quale il TAR del Lazio, sezione terza bis, ha 
rigettato il ricorso del Dott. Gruner; 

 la sentenza n. 5050/2018 del 22.08.2018 con la quale il Consiglio di Stato, Sezione sesta, 
accogliendo l’appello proposto dal Dott. Gruner e in parziale riforma della sentenza del TAR del 
Lazio n. 6070/2017, ha disposto l’annullamento del suindicato D.R. n. 2264/2015 di 
approvazione degli atti concorsuali, della valutazione dei candidati e della relazione finale della 
Commissione giudicatrice; 

 la nota prot. n. 70764 del 12.09.2018 con la quale il Settore Concorsi Personale Docente ha 
trasmesso alla Commissione giudicatrice della suindicata procedura selettiva la sentenza del 
Consiglio di Stato, Sezione sesta, n. 5050/2018, invitandola a procedere alla rinnovazione delle 
operazioni valutative e comparative dei candidati; 

 l’atto notificato in data 22.10.2018 con il quale il Dott. Gruner ha diffidato questo Ateneo 
dall’incaricare la stessa Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 1009/2015 del 
01.04.2015 di effettuare la rinnovazione delle operazioni valutative, riservandosi, in caso 
contrario, di tutelare i suoi diritti soggettivi e interessi legittimi in ogni competente sede 
giurisdizionale, anche personalmente nei confronti dei competenti funzionari di questo Ateneo; 

 il ricorso ex art. 112 c.p.a., con il quale questo Ateneo ha chiesto al Consiglio di Stato di chiarire 
se l’annullamento per eccesso di potere degli atti concorsuali comporti di per sé l’obbligo di 
affidare ad una diversa Commissione giudicatrice la rinnovazione delle operazioni valutative e 
comparative dei candidati anche quando, come nel caso di specie, il D.R. di nomina della 
Commissione non sia stato annullato; 

 la sentenza n. 2228/2019 del 05.04.2019 con la quale il Consiglio di Stato, Sezione sesta, 
pronunciandosi sul ricorso ex art. 112 c.p.a. ha affermato che «la valutazione della nomina o 
meno di una nuova commissione, non risultando oggetto di statuizione nella sentenza 
ottemperanda, (…) è rimessa alla predetta autonoma valutazione di opportunità 
dell’amministrazione interessata»; 

 
PRESO ATTO:    

 che la Commissione giudicatrice ha consegnato un nuovo verbale in data 30.10.2018; 
 
CONSIDERATO: 

 che con la sentenza n. 5050/2018 il Consiglio di Stato, Sezione sesta, ha disposto l’annullamento 
sia della valutazione dei candidati, sia della relazione finale della Commissione giudicatrice; 

 che, pertanto, al fine di dare esecuzione alla summenzionata sentenza, la Commissione 
giudicatrice avrebbe dovuto rinnovare integralmente la valutazione individuale e comparativa 
dei candidati e procedere alla redazione di una nuova relazione finale; 

 che il summenzionato verbale riporta, invece, la valutazione esclusivamente in forma collegiale 
delle pubblicazioni selezionate dai candidati della suindicata procedura selettiva, senza che la 
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stessa sia preceduta dalla valutazione individuale delle medesime pubblicazioni da parte dei 
singoli Commissari; 

 che la valutazione comparativa dei due candidati appare eccessivamente sintetica ed affetta 
dal medesimo deficit motivazionale rilevato dal Consiglio di Stato nella sentenza n. 5050/2018; 

 
RITENUTO: 

 opportuno rimettere gli atti alla Commissione giudicatrice, affinché questa ottemperi a quando 
disposto dai giudici amministrativi; 

 
DECRETA: 
non sono approvati gli atti relativi alla procedura selettiva di chiamata per la copertura di n.1 posto di 
Professore di ruolo di II fascia per il Settore Concorsuale 12/D1 (Settore scientifico disciplinare IUS/10) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche - Facoltà di Giurisprudenza - di questa Università. 

Si assegna alla Commissione giudicatrice il termine di giorni 60 (sessanta) per la rinnovazione integrale 
della valutazione individuale e comparativa dei candidati e procedere alla redazione di una nuova 
relazione finale. 

 

L’originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna nell’apposito Registro di questa 
Università. 

 
 
 
 f.to  IL RETTORE 
 
 
 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 
entro 60 giorni dalla sua pubblicazione e ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
sua pubblicazione. 

 

    

 


